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Ministero della Giustizia 

DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 
DIREZIONE CASA CIRCONDARIALE  

TRIESTE 
Via del Coroneo, 26 – 34100  Trieste – Tel. 040/635044 r.a.- Fax. 040/635008 

Ufficio Relazioni  
AREA PEDAGOGICA  

  

I N V I T O  A L L A  C O N F E R E N Z A  S T A M P A 
DEL 4-6-2010 – ORE 11,00 

 
SALA CONFERENZE DEL CARCERE CORONEO 

AL CIVICO N. 26 – 1° PIANO DIREZIONE 
 

MENTRE “I GRANDI” DISCUTONO, “I GIOVANI 
OPERANO” 

(I giovani del ROTARACT donano ai detenuti di TRIESTE prodotti per la pulizia ed igiene personale, 
nonché una somma di denaro per poter compensare i ristretti impegnati nella manutenzione 

dell’istituto) 
 
 

Venerdì 4 giugno, alle ore 11.00, vi sarà la conferenza stampa nel corso della quale il 
Presidente dei giovani del ROTARACT, il dr. Alessandro DOBRILLA, accompagnato da 
alcuni soci del sodalizio, consegnerà al Direttore del Carcere di TRIESTE, dr. SBRIGLIA, una 
significativa quantità di prodotti per la pulizia e l’igiene personale destinata alle persone 
detenute che non abbiano i mezzi per acquistarle, così integrando quanto già la Direzione 
assicura, seppure nei limiti di mezzi e risorse di cui dispone. 
Nel carcere di Trieste, tra nuovi ingressi ed uscite si registrano, mediamente in un anno, oltre 
1600-1700 movimenti di persone detenute, quest’ultime, non di rado, sono prive di ogni mezzo 
personale di sostentamento, non hanno null’altro che quanto indossassero al momento 
dell’arresto; quando non sono straniere (la percentuale oscilla attorno il 60% delle presenze) si 
tratta, frequentemente, di persone italiane appartenenti a fasce sociali spesso emarginate. 
La buona intesa costruita con il mondo del volontariato locale ha consentito, fino ad oggi, di 
assicurare un minimo di dignità alle persone ristrette, mettendo a loro disposizione capi di 
vestiario, indumenti intimi, scarpe e quant’altro si riesca a reperire attraverso i diversi benefattori 
presenti a Trieste e provincia. 
La sensibilità del territorio si riscontra anche nel mondo giovanile, ed è bello registrare come dei 
giovani, come quelli del ROTARACT, seppure già impegnati nella “partita” della vita, intendano 
anche interessarsi delle questioni sociali le più scottanti e difficili, come quelle del mondo 
carcerario e della condizione dei detenuti. 
In pochi mesi, mostrando grande capacità organizzativa, sono riusciti a dare prova di una 
solidarietà e di un senso civico che ribalta gli stereotipi di quanti immaginino i giovani della 
nostra epoca lontani e distratti dalle questioni sociali e dai dibattiti che ne conseguono. 
Mentre “i grandi” parlano e ben poco mettono a disposizione, sia sul piano normativo che 
delle risorse, per rendere effettivi i contenuti dell’art. 27 comma 3° della Costituzione, che 
attengono alla “dignità” della pena e di come essa debba essere “rieducativa”, “i giovani” si 
mettono all’opera e offrono una testimonianza di umanità e solidarietà. 
Questo deve farci riflettere e indurci a ritenere che si possa, nonostante tutto, avere ancora fiducia 
nel futuro, non solo per il sistema penitenziario ma per l’intero nostro Paese. 
Sarà gradita la Vs. presenza alla breve conferenza stampa ed alla consegna, simbolica, di una 
campionatura di prodotti di igiene personale e del buono di 1000 euro doni del ROTARACT. 
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Trieste, 2 giugno 2010 
 
Il Rotaract è un’associazione mondiale di giovani dai 18 ai 30 anni dediti al servire inteso come 
servizio alla società ed alla crescita personale. A Trieste è presente dal 1968 e da allora i collabora 
stabilmente con associazioni onlus ed altre comunità ed enti. 
Per l’anno sociale 2009/2010 è stato proposto e deliberato, su proposta del club di Trieste, 
l’organizzazione di un service volto alla comunità carceraria di Trieste. L’intento è stato quello di 
contribuire all’acquisto di beni per la pulizia personale dei detenuti al fine di agevolare la comunità 
carceraria ma anche l’amministrazione pubblica, si è voluto dare un tono regionale al service che 
si auspica venga ripreso nelle altre sedi carcerarie della regione negli anni a venire.  
Il club di Trieste ha inoltre deciso di mettere a disposizione una somma di €1000,00 ( mille ) al fine 
di permettere la realizzazione di due borse lavoro a chi, detenuto, presterà attività lavorativa 
all’interno della struttura, potendo in tal modo godere della copertura previdenziale oltre che 
economica. 
Il service è volto a sensibilizzare chi da fuori non conosce pienamente le difficoltà e le criticità che 
la gestione e l’organizzazione delle strutture carcerarie comporta, riteniamo che il modesto 
contributo apportato possa comunque aiutare non solo i detenuti ma anche l’Amministrazione nella 
sua interezza.  
          

 


